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ognun profittarne .• Chi polfiede fondi mag
giori, ne può coglier maggiori vantaggi j  e 
tèmpre ne partecipano il Principe, ed il fud- 
dito; il Padrone , ed il colono; chi coman
da , e chi ubiditèe ; quegli che intègna , e 
quegli che impara.

Perchè abbiali un’ illuftre efèmpio di quan
to può ne*cuori veramente nobili, e genero- 
fi la carità verfo il genere umano dopo di 
avere in altre mie Lettere riferito l ’ onore in 
cui fono fiate ripofte così fatte Società dai 
più ragguardevoli perfonaggi della Francia 
tanto Ecclefiaftici, quanto Secolari, per mag
giormente incoraggiare quelli, eh’ averterò an
cora qualche ritrolìa ad aiTociarfi a quelle tèuo- 
le di carità, e d’economia, riporterò due Let
tere di S. A. S. il Principe Luigi Eugenio 
di Wirtemberg , degne d’ elfere regjfirate a 
lettere d’ oro in tutte le Società, e trantmef- 
lè alla pofterifà , onde mai non fi rallentino 
quegli utililfimi ftudj, anzi facciano una con
tinua guerra alla povertà, ed all’ ozio: giac
ché per valermi delle ftefle parole degl’ lllu- 
firi Sozj di Berna, fe il noftro zèlo , il no- 
firo coraggio , ed i noftri sforzi fi rallentaf- 
tèro , ci rianimeranno le utiliflìme lezioni, e 
P efèmpio di quello Principe Filoiofo.
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